
Prima  

parte  
Disci 

pline 

 

 

Traguar

di* 

Obiettivi 

di 

appren 

di 

mento* 

Mappa delle 
attività e dei contenuti 

(indicazioni nodali) 
 

Esploro la vita 

attraverso la scuola 

U.A. n.1 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

previsti 

IT 

A-B-C-

D-E-F-

J 

1-2-3-

5-6-7-

8-9a-

11-14-

15a-16-

17-18-

19-20-

23 

 

 

ING A-C 1-5 

MU B-E 1a-3a 

AI A 1- 6a 

EF D-F-G 4-9-10a 

ST A-C 
2-6-7-

9a - 10 

GEO 
A-B-D-

E-G 

1a-2-3-

5a 

MAT 

A-B-C-

D-E-G-

H 

1a -2a-

3a- 4a-

4b- 6a-

7-8-9a-

13a 

SC-
CLIL 

A-B 1-2 

TE 
A-C-E-

F 

2-4-5a-

6-8a-

10a-

15a 

CL A-D 
1-2a-3-

4 

  Con 
riferi 

mento a 
Persona 

lizzazioni 
(eventuali) 

Disci 

pline 

Traguar 

di* 

Obiettivi 

di 

apprendi 

mento* 

Esplicitati analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

IT   Gli alunni X, Y, J, K svolgeranno attività semplificate e/o guidate 

dall’insegnante. MAT   

COMPITO 

UNITARIO** 

 Realizzazione di un manufatto natalizio con l’uso di materiali di 
riciclo. 

 Presentazione ai genitori, in occasione della “Settimana del coding”, 

del percorso svolto e degli strumenti didattici utilizzati. 

Metodolo 
gia 

Modello Senza Zaino, approccio ludico, circle time, brainstorming, didattica laboratoriale, peer 

tutoring, cooperative learning, problem solving, robotica educativa, coding, CLIL. 

 

TORNO A 

SCUOLA 

PER… 

SCOPRIRE LO SPAZIO 

 L’orientamento nello 

spazio vissuto e 

rappresentato. 

 Gli ambienti geografici: 

caratteristiche, 
descrizioni e 

rappresentazioni. 

(GEO-SC-ITA-AI) 

SCOPRIRE LE PAROLE 

 Racconto realistico e 

fantastico (fiaba, favola, 
mito, leggenda). 

 Testo narrativo: lettura, 

ascolto, comprensione, 

individuazione di scopo, 

analisi della struttura, 
manipolazione e 

produzione orale e 

scritta. 

 Lettura e 

memorizzazione di testi 
poetici. 

(ITA-AI-CL) 

 Comunicazione 

 Lessico:le parole 

 Convenzioni 

ortografiche. 

 Parti variabili del 

discorso (articolo, nome, 
aggettivo qualificativo, 

verbo). 

 Struttura della frase. 

(ITA) 

 

SCOPRIRE NUMERI, 

FORME… 

 Dati 

 Statistiche 

 Classificazioni 

 Confronti 

 Problemi 

 Figure solide 

 Lettura, scrittura, 

ordinamento di numeri 
naturali. 

 Il migliaio 

 Operazioni aritmetiche. 

 Proprietà delle 

operazioni. 

 (MAT-TE-AI) 

SCOPRIRE IL TEMPO 

 Rielaborazione e 

condivisione di 

ricordi, esperienze, 

emozioni e ricorrenze. 

 La storia personale. 

 Le fonti. 

 Il metodo storico. 

 L’origine della Terra: 

miti, leggende e teorie 

scientifiche. 

 La storia dell’uomo  

 (ST-IT-ING-TE-AI) 

ESPRIMERE, CREARE, 

REALIZZARE… 

 Esecuzione di giochi di 

squadra in piccoli e grandi 
spazi. 

 Esecuzione di semplici 

coreografie. 

 Rispetto delle regole 

condivise. 

(EF-MU,CL) 

 Ascolto ed esecuzione 

corale di brani vocali a tema 

(MU) 

 Lettura di immagini e 

rappresentazione grafica di 

esperienze e testi ascoltati 

e/o letti (AI) 

 Realizzazione di oggetti 

“didattici”, scenografie e 

cartoncini augurali (TE-AI, 

MAT, ITA) 

 Coding e robotica: 

procedure e percorsi con il 

corpo, con il Bee Bot, con il 

Doc.; pixel art; “Programma 

il futuro”. 

 (TE-ST-GEO-AI-ITA, 

MAT) 
 

 

 

SCOPRIRE LA NATURA 

 Il metodo scientifico. 

 La materia e i suoi stati. 

 Elementi naturali. 

(SC) 

 
(SC-AI-GEO) 



Verifiche 
Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: riflessioni parlate in gruppo, 

osservazioni sistematiche e occasionali, compiti di realtà. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Aula (agorà), spazio laboratoriale antistante, atrio, palestra, biblioteca, laboratorio manipolativo, 

laboratorio multimediale, LIM, giardino, teatro. 

Masseria “San Magno”, presso Corato (Ba); laboratori di archeologia sperimentale in classe e 

durante l’uscita didattica 

Teatro Margherita- Bari- mostra “Van Gogh Alive -The experience” 

Teatro Abeliano - Bari - “Lo schiaccianoci” 

Cento storico - Bari 

Libri di testo, libri d’autore, fotocopie, alfabetiere murale, immagini di vario genere, materiale 

strutturato (Senza Zaino: leggio, pannellistica, strumenti didattici tattili, scatole grammaticali, 

giochi didattici cartacei e online), cartoncini, colori, DAS, materiale di recupero, lettore CD, CD 

audio, DVD, LIM, piattaforme multimediali, video online, strumenti musicali, tablet, Bee Bot, 

Doc, reticolo. 

Tempi Da settembre a gennaio. 

Obiettivi 
di 

apprendi
mento 

contestua 
lizzati 

ITALIANO 

9a Leggere testi narrativi, realistici e fantastici, cogliendo l’argomento di cui si parla e 

individuando le informazioni principali. 

15a Produrre semplici testi narrativi realistici legati al proprio vissuto e fantastici. 

 

STORIA 

9a Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante disegni, mappe concettuali, testi scritti, 

sintesi. 

 

MUSICA 

1a Utilizzare la voce e il corpo per realizzare  canti corali e drammatizzazioni. 

3a Riconoscere gli usi e la funzione della musica e dei suoni in contesti diversi. 

 

ARTE E IMMAGINE 

6a Rappresentare la realtà circostante usando i colori nelle tonalità giuste.. 

 

EDUCAZIONE FISICA 

10a Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio fisico in relazione a sani stili di vita. 

 

GEOGRAFIA 

1a   Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso i punti di 

riferimento, utilizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.). 

5a   Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi degli 

ambienti di vita. 

 

MATEMATICA 

1a Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo o regressivo entro ed oltre 

le unità di migliaia. 

2a Leggere e scrivere, confrontare e ordinare i numeri naturali entro le unità di migliaia avendo 

consapevolezza della notazione posizionale. 

3a Eseguire procedure di calcolo veloce per moltiplicare per 10, 100 e 1000. 

4a Conoscere le tabelline fino al 10, anche a salti. 

4b Eseguire le quattro operazioni in colonna entro le migliaia e applicare la prova. 

6a Percepire la propria posizione nello spazio. 

9a Riconoscere, denominare, descrivere e disegnare figure geometriche. 

13a  Leggere e rappresentare i dati con schemi, tabelle e diagrammi. 

 

TECNOLOGIA 

5a  Riconoscere le funzioni principali del sistema operativo Windows, dei software Paint e Word, 

della piattaforma code.org, dei robot Bee bot e Doc. 



8a Prevedere le conseguenze di decisioni, comportamenti personali e sequenze ordinate di 

istruzioni (coding e robotica). 

10a Progettare un oggetto in cartoncino elencando gli strumenti necessari. 

15a  Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo la sequenza delle operazioni. 

 

CURRICOLO LOCALE 

2a Scoprire in vissuti personali e storie narrate i diritti di base dei bambini in riferimento alla 

Costituzione. 

 

 

N.B.: indicare gli obiettivi, per disciplina, con il numero dell’obiettivo ministeriale di 

riferimento seguito da una lettera (es.: ITALIANO 3a + formulazione obiettivo). 

Competen
ze-chiave 
europee 

di 
riferimen 

to 
 

 

x 1 Comunicazione nella madrelingua  

x 2 Comunicazione nelle lingue straniere  

x 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia  

x 4 Competenza digitale  

x 5 Imparare a imparare   

x 6 Competenze sociali e civiche  

o 7 Spirito di iniziativa e imprenditorialità  

x 8 Consapevolezza ed espressione culturale 

 

N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli OO. AA. 

(come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA. contestualizzati. / ** Con 

riferimento alle competenze-chiave europee. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Seconda 

parte   
Titolo dell’U. A.: Esploro la vita attraverso la scuola N. 1 

  
Diario  

di bordo 
 

 

- interventi 

specifici 

attuati 

- strategie 

metodolo-

giche 

adottate 

- difficoltà 

incontrate 

- eventi 

sopravvenuti 

- verifiche 

operate          

- ecc.  

 

Strategia metodologica: in classe terza i bambini consolidano conoscenze, abilità e competenze già 

acquisite nelle classi precedenti, ma devono arricchirle attraverso il passaggio dal pensiero concreto e 

attività manipolative al pensiero formale e astratto. Il gioco con i numeri, con le forme, con i problemi, 

l’uso della L.I.M. e della robotica educativa e la predisposizione di un ambiente di apprendimento sereno e 

inclusivo, stimolano in ogni singolo alunno il piacere della scoperta, la soddisfazione per il raggiungimento 

degli obiettivi e la voglia di imparare. Sono fondamentali nella didattica dell’insegnamento della 

matematica l’impostazione di quattro aspetti: osservazione, operatività sul piano concreto, ludico e 

cooperativo, riflessione e verifica. Questi forniranno agli alunni “un modus operandi” di tipo scientifico che 

lo abituano a guardare il mondo con occhi critici e consapevoli. Occorre favorire l'apprendimento attivo 

per aiutare gli allievi a costruire e a scoprire. Bisogna valorizzare la ricerca e l'esperienza 

attraverso la rappresentazione dello spazio, ricette di cucina, i giochi tradizionali, numeri, 

operazioni, figure, trasformazioni.... Bisogna partire dal concreto per giungere all'astratto ma sono 

ancora necessari frequenti ritorni al concreto. Grande importanza come mediatori dei processi 

matematici assumono gli strumenti, dai più semplici come i materiali non strutturati, l'abaco, il 

righello, ai più complessi come il computer o la calcolatrice. Anche il movimento sarà considerato 

un momento privilegiato per l’acquisizione di molti concetti, non solo topologici, ma anche logici 

di base. Si devono abituare gli allievi a rappresentare graficamente le situazioni matematiche. 

Occorre favorire la discussione matematica come momento di apprendimento, di esplicitazione dei 

processi, di valorizzazione dell'“errore”, di riflessione meta-cognitiva. Occorre lavorare sia in 

gruppo che individualmente adeguando l'azione pedagogica alle possibilità di ogni singolo allievo 

seguendone i ritmi di apprendimento. Gli studenti lavorano in gruppi sui problemi o progetti, 

vengono incoraggiati e aiutati a sviluppare la fiducia nelle proprie capacità, la comunicazione, a 

prendere decisioni e a gestire i conflitti nei rapporti interpersonali.  

 

 
Situazione problematica di partenza: dove hai trascorso le vacanze? Cosa hai visitato? vuoi descrivere ai 

compagni i paesaggi che hai osservato? Che cosa ti ha colpito in particolare? Sei contento di ritrovare i 

compagni e le maestre? Cosa ti aspetti da questo nuovo anno scolastico? 
 

 
Attività 

 
Matematica: i bambini seduti in agorà hanno descritto il luogo dove hanno trascorso le vacanze estive 

fornendo dati utili per la realizzazione di un istogramma che ci ha permesso di raccogliere, rappresentare, 

analizzare le informazioni esposte; attività che li coinvolti e interessati perché aderente al loro vissuto 

personale e ci ha permesso di effettuare ricerche fuori dall’ambito scolastico in raccordo con la geografia. I 

bambini hanno descritto il paesaggio che hanno avuto modo di visitare nei suoi elementi essenziali, usando 

termini appropriati. Le attività didattiche avviate in classe seconda proseguono guidando l’alunno a operare 

inizialmente con numeri fino a 999. I numeri sono stati presentati in modo graduale con l’ausilio di 

materiale multibase e dell’abaco e sono stati proposti numerosi esercizi di confronto e ordinamento. 

Particolare attenzione è stata posta nel passaggio dal numero 999 a 1000 e della corretta scrittura di numeri 

a 4 cifre. Gli alunni hanno lavorato con i numeri nelle composizioni e scomposizioni. E dopo aver 

compreso il concetto del valore posizionale delle cifre, la classe è stata guidata a riflettere sul valore dello 

zero nell’addizione, conoscerne i termini, applicare la proprietà commutativa e associativa. Gli alunni 

eseguono addizioni in colonna con due cambi prima usando l’abaco e poi mediante rappresentazioni 

grafiche sul quaderno. Attraverso una conversazione guidata si è giunti alla comprensione del significato 

della sottrazione attraverso situazioni problematiche e consolidando i termini specifici. Costruzione e 

analisi della tabella della sottrazione, la proprietà invariantiva e la sua applicazione in situazioni di calcolo, 

sottrazioni in colonna con uno o più cambi. Strategie di calcolo mentale in addizioni e sottrazioni.  

Addizioni e sottrazioni: operazioni inverse e prova della sottrazione per verificare l’esattezza del calcolo. 

Sono stati presentati i diversi significati della moltiplicazione come addizione, calcolo di combinazioni 

possibili, costruzione e analisi della tabella della moltiplicazione, le proprietà e le loro applicazioni in 

situazione di calcolo. Moltiplicazione di numeri naturali per 10, 100, 1000, moltiplicazioni in colonna con 

una e due cifre al moltiplicatore, soluzione di problemi che implicano l’uso della moltiplicazione. 

Divisione: terminologia specifica e analisi della tabella della divisione, proprietà, strategie di calcolo a 

mente e in colonna con una cifra al divisore. Divisioni per 10, 100, 1000. 
Geometria: gli alunni hanno raccolto scatole e attraverso il brainstorming hanno denominato e descritto gli 



oggetti solidi, hanno compreso la differenza tra figure solide e piane per poi passare ai concetti di linea e 

punto. 
Geografia: per conoscere lo spazio bisogna viverlo, perciò è stato proposto agli alunni di 

sperimentare con il loro corpo le relazioni spaziali, effettuando percorsi, verbalizzandoli e 

rappresentandoli graficamente. È stato eseguito e tracciato sulla mappa il percorso per arrivare al 

teatro Margherita, raggiunto in occasione dell’uscita didattica. Gli alunni hanno compreso 

l’importanza dei punti di riferimento necessari per muoversi nello spazio conosciuto e i punti 

cardinali. 

Tecnologia: è stato realizzato un cartoncino natalizio in pixel- art, gli alunni si sono esercitati a 

produrre un testo usando il programma Word. 

Ed fisica: sono stati proposti giochi mimici, di movimento sia individuali che a squadre per 

migliorare il controllo del movimento degli arti inferiori e superiori con l’uso di oggetti e di 

attrezzi.  

Curricolo locale: schede didattiche, conversazioni guidate, disegni, storie, letture, racconti sui 

diritti dei bambini. 

 

 

Verifica: tutti i bambini hanno partecipato attivamente e con entusiasmo alle attività proposte. Per 

la valutazione si adottano strategie specifiche: l’autovalutazione che aiuta l’allievo rendendolo 

responsabile, la valutazione reciproca per riconoscere capacità, mancanze, risultati al fine di 

trovare i mezzi idonei per migliorare. Tutte le attività, proposte, hanno condotto gli alunni al 

raggiungimento degli obiettivi. Un piccolo gruppo richiede sollecitazioni continue per 

comprendere le consegne e necessita di ulteriori spiegazioni e dell’affiancamento del docente o di 

un compagno per l’esecuzione delle attività. Gli alunni X e Y svolgono attività semplificate e 

guidate dall’insegnante. 

 

 

 
 A conclusione dell’ unità di apprendimento tutti gli alunni, seppure a livelli diversi, hanno conseguiti 

i traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti. 
 

 

 

 

 

 

 

 Note Ins. Domenica Muschitelli                – Classe 3 B      Senza Zaino -  Plesso D.ORIONE 

 


